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Il presente docum ento, realizzato dalla Banca C entrale della Repubblica di San M arino, è fi-

nalizzato ad agevolare la consultazione della Legge n. 96 del 29 giugno 2005 e sue successive 

m odifiche, com e sotto indicato. 
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base alla legge, la funzione di autori-
tà di vigilanza ;

i. 	 “sistem a finanziario”, l’insiem e degli 
interm ediari autorizzati operanti nel 
o dal territorio della Repubblica.

	
T IT O LO  II  

D E F IN IZ IO N E  E  F IN A LIT À  D E LLA
B A N C A  C E N T R A LE  

 
A rt. 2  

(Banca C entrale) 

1. 	 La Banca C entrale della Repubblica di 
San M arino è un ente a partecipazione 
pubblica e privata, avente natura giuri-
dica privata, durata illim itata e sede nel 
territorio della Repubblica.

2. 	 La Banca C entrale assum e i ruoli di 
banca centrale, di autorità di vigilanza 
del settore bancario, finanziario e assi-
curativo, e di autorità valutaria della Re-
pubblica. C on leggi successive possono 
essere affidate alla Banca C entrale altre 
funzioni solo se coerenti con le finalità 
del presente statuto.

3. 	 Le finalità e funzioni della Banca C en-
trale sono stabilite dalla presente legge. 

A rt. 3  
(Finalità della Banca C entrale) 

1. 	 La Banca C entrale esercita i propri po-
teri al fine di:
a. 	prom uovere la stabilità del sistem a fi-

nanziario e tutelare il risparm io, a cui 
la Repubblica riconosce un rilevante 
valore sociale, attraverso la vigilanza 

C A P O  I  
S T A T U T O  D E LLA  B A N C A  C E N T R A LE  
D E LLA  R E P U B B LIC A  D I S A N  M A R IN O  

T IT O LO  I  
P A R T E  G E N E R A LE  

A rt. 1  
(Definizioni) 

1. 	 A i fini della presente legge si intende 
per: 
a. 	“Banca C entrale” la Banca C entrale 

della Repubblica di San M arino;
b. 	“R ep ubblica” la  R ep ubblica  d i San  	

M arino;
c. 	“C C R” il C om itato per il C redito e il 	

Risparm io;
d.	 “Legge bancaria”, la Legge 12 febbra-

io 1986 n.21 e successive m odifiche; 
e.	 “Legge sulle finanziarie e fiduciarie”, 	

la Legge 25 febbraio 1986 n.24 e suc-
cessive m odifiche; 

f. 	 “L egge  su l serviz io  d i esattoria  uni	
ca”, la Legge 25 m aggio 2004 n.70 e 	
successive m odificazioni;

g. 	“interm ediari autorizzati”, gli inter-
m ediari bancari, finanziari e assicu-
rativi nonché le filiali e gli uffici di 
rappresentanza di interm ediari este-
ri che hanno ottenuto l’autorizzazio-
ne ad operare nel territorio o dal ter-
ritorio della Repubblica;

h. 	“soggetti vigilati”, gli interm ediari au-
torizzati, i gruppi di im prese di cui gli 
interm ediari autorizzati fanno parte, 
e ogni altro soggetto nei confronti 	
del quale la Banca C entrale svolge, in 
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 S E Z IO N E  I  
L ’A S S E M B LE A  D E I S O C I 

A rt. 6  
(C om posizione dell’A ssem blea) 

1. 	 Lo Stato è rappresentato in A ssem blea 
dal Segretario di Stato per le Finanze 
ed il Bilancio e da un altro m em bro del 
C ongresso di Stato. In caso di assenza 
o im pedim ento del Segretario di Stato 
per le Finanze ed il Bilancio, il C ongres-
so di Stato designa il sostituto rappre-
sentante.

2.	 G li altri soci partecipanti sono rappre-
sentati dai legali rappresentanti o da 
soggetti dagli stessi designati.

3. 	 N elle votazioni ciascun socio dispone 
di un voto per ogni quota del fondo di 
dotazione di cui risulti titolare alm eno 
un m ese prim a della data dell’assem -
blea. 

4. 	 Ad eccezione dello Stato, ogni socio 
può farsi rappresentare da un altro par-
tecipante m ediante delega scritta. N es-
sun partecipante può avere più di una 
delega.

A rt. 7  
(C onvocazione dell’A ssem blea) 

1.  	L’A ssem blea ordinaria deve essere con-
vocata alm eno una volta all’anno du-
rante i prim i cinque m esi dell’esercizio 
finanziario.

2. 	 L’A ssem blea è inoltre convocata, in 
via straordinaria, ogni qualvolta il Pre-
sidente, o il Vice Presidente, in assen-
za del prim o, o il C onsiglio D irettivo 
lo ritengano necessario ovvero ne sia 
fatta dom anda m otivata e scritta dai 
soci rappresentanti alm eno il trenta 
percento del fondo di dotazione; in tali 
casi l’A ssem blea deve aver luogo entro 
trenta giorni dalla presentazione della 
richiesta. 

3. 	 La convocazione dell’A ssem blea ordi-
naria e dell’A ssem blea straordinaria è 
fatta per lettera raccom andata da in-
viare ai soci, al dom icilio che risulta dai 

sulle attività creditizie, finanziarie e 
assicurative svolte dagli interm ediari 
autorizzati; 

b. 	fornire servizi bancari e finanziari 
allo Stato e alla Pubblica A m m ini-
strazione anche al fine di coordina-
re la gestione delle disponibilità e la 
scelta delle form e di finanziam ento;

c. 	fornire un adeguato sostegno al si-
stem a finanziario della Repubblica 
assolvendo anche a funzioni di sti-
m olo ed orientam ento;

d. agevolare l’attività econom ica e fi-
nanziaria con la predisposizione e 
il m antenim ento di sistem i di paga-
m ento della Repubblica efficienti e 
sicuri.

A rt. 4  
(Responsabilità della Banca C entrale) 

1. 	 D el raggiungim ento delle sue finalità la 
Banca C entrale risponde al C onsiglio 
G rande e G enerale. 

2. 	 In occasione della presentazione del 
suo bilancio annuale, la Banca C entrale 
presenta al C onsiglio G rande e G enera-
le, per il tram ite della Segreteria di Stato 
per le Finanze, una relazione consunti-
va contenente il resoconto della sua at-
tività svolta nell’anno precedente e for-
nisce inform azioni sull’andam ento del 
sistem a finanziario della Repubblica. La 
relazione è soggetta alla presa d ’atto del 
C onsiglio G rande e G enerale. 

T IT O LO  III  
O R G A N I D E LLA  B A N C A  C E N T R A LE  

A rt. 5  
(O rgani della Banca C entrale) 

1. 	 Sono organi della Banca C entrale: 
a. 	l’A ssem blea dei soci; 
b. 	il C onsiglio D irettivo; 
c. 	il Presidente; 
d. 	il D irettore G enerale; 
e. 	il C oordinam ento della Vigilanza; 
f. 	 il C ollegio Sindacale. 



7

f. 	 conferisce incarico di certificazione 
di bilancio a società iscritta nell’ap-
posito A lbo sam m arinese;

g. 	delibera su qualunque altro argo-
m ento iscritto all’ordine del giorno 
non riservato alla com petenza di al-
tri organi, o per i quali gli organi pre-
posti, in virtù della rilevanza delle 
argom entazioni,  hanno rim esso la 
decisione al giudizio dell’A ssem blea.

 
A rt. 9  

(Procedure dell’A ssem blea) 

1. 	 Per la validità dell’A ssem blea è necessa-
ria, in prim a convocazione, la presenza 
di tanti partecipanti che rappresentino 
alm eno i 2/3 del fondo di dotazione; in 
seconda convocazione, è necessaria la 
presenza di tanti partecipanti che rap-
presentino la m aggioranza assoluta del 
fondo di dotazione. 

2. 	 L’A ssem blea delibera a m aggioranza 
dei soci rappresentanti alm eno i 2/3 del 
Fondo di dotazione per le prim e due 
votazioni, a m aggioranza assoluta nelle 
successive. 

3. 	 Le A ssem blee ordinarie e straordinarie 
sono presiedute dal Presidente del C on-
siglio D irettivo. 

S E Z IO N E  II  
IL  C O N S IG LIO  D IR E T T IV O  

A rt. 1 0  
(C om posizione del C onsiglio D irettivo) 

1. 	 Il C onsiglio D irettivo è com posto dal 
Presidente e da cinque C onsiglieri no-
m inati dal C onsiglio G rande e G enera-
le, scelti tra persone con com petenze ed 
esperienze econom iche e/o giuridiche 
rilevanti per la gestione e il controllo del 
sistem a finanziario. La m aggioranza dei 
com ponenti del C onsiglio D irettivo do-
vrà essere com posta da cittadini sam -
m arinesi o residenti.

2. 	 I com ponenti del C onsiglio D irettivo 
durano in carica cinque anni e sono ri-

libri sociali, alm eno otto giorni prim a 
della data fissata per la riunione.

4. 	 La lettera di convocazione deve indi-
care giorno, ora e luogo della riunione 
e contenere l’elenco degli argom enti 
all’ordine del giorno. 

5. 	 N ella lettera di convocazione dell’A s-
sem blea può essere fissato il giorno e 
l’ora della seconda convocazione. Se il 
giorno e l’ora per la seconda convoca-
zione non sono indicati nella lettera, 
l’A ssem blea deve essere riconvocata 
entro trenta giorni dalla data della pri-
m a.

A rt. 8  
(Poteri dell’A ssem blea) 

1. 	 L’A ssem blea,
a. 	vista la relazione del C onsiglio D iret-

tivo e del C ollegio Sindacale, approva 
entro il 31 m aggio ed invia al C onsi-
glio G rande e G enerale, per il tram ite 
della Segreteria di Stato per le Finan-
ze, il Bilancio d ’esercizio com pren-
sivo della relazione del C onsiglio 
D irettivo e di quella del C ollegio Sin-
dacale;

b. 	approva ed invia al C onsiglio G rande 
e G enerale, per il tram ite della Segre-
teria di Stato per le Finanze, la Rela-
zione C onsuntiva sull’attività svolta 
dalla Banca C entrale nell’anno pre-
cedente; 

c. 	am m ette nuovi soci su proposta del 
C onsiglio D irettivo e previo gradi-
m ento del C ongresso di Stato; 

d. 	delibera sull’azione di responsabilità 
dei m em bri del C onsiglio D irettivo e 
del C ollegio Sindacale proponendo, 
ove del caso, i provvedim enti previsti 
dalla legge; determ ina il com penso 
dei com ponenti il C onsiglio D iretti-
vo ed il C ollegio Sindacale;

e.	 delibera in ordine agli aum enti del 
fondo di dotazione; le m odifiche del 
fondo di dotazione proposte dall’A s-
sem blea entrano in vigore dopo l’ap-
provazione del C onsiglio G rande e 
G enerale;
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m enti da sottoporre al C onsiglio m ede-
sim o e com unque non m eno di dodici 
volte l’anno e senza superare l’intervallo 
di 45 giorni tra due convocazioni suc-
cessive. 

5.   Per la validità delle riunioni è necessaria 
la presenza del Presidente, o del Vice 
Presidente in assenza di questi, e della 
m aggioranza dei m em bri del C onsiglio 
com preso il Vice Presidente.

6.  Le deliberazioni sono adottate a m ag-
gioranza assoluta dei presenti. In casi di 
urgenza le deliberazioni possono essere 
assunte anche tram ite indicazione au-
tografa del proprio voto sul docum ento 
riportante il testo della delibera propo-
sta. Le riunioni del C onsiglio D irettivo 
possono tenersi anche a m ezzo video-
conferenza o teleconferenza a condi-
zione che:
a.	 il ruolo di segretario estensore sia 

svolto da un notaio;
b.	 il Presidente ed il segretario estenso-

re si trovino nella Repubblica di San 
M arino;

c.	 a ciascuno dei partecipanti sia per-
m esso di identificare gli altri, interve-
nendo in tem po reale nella discussio-
ne;

d.	 a ciascuno dei partecipanti sia con-
sentito visionare, ricevere e trasm et-
tere docum entazione riguardante la 
riunione.

7. 	 In caso di parità, nelle votazioni palesi, 
prevale il voto del Presidente, o del Vice 
Presidente in assenza del prim o, e nelle 
votazioni segrete la proposta s’intende 
respinta.

8.	  I verbali delle sedute del C onsiglio sono 
firm ati dal Presidente, o in assenza di 
questi dal Vice Presidente, e dal Segre-
tario. 

 9. 	D ei verbali stessi il Segretario può rila-
sciare copie ed estratti che, m uniti del 
visto del Presidente, fanno prova in giu-
dizio nonché di fronte a qualsiasi auto-
rità giudiziaria ed am m inistrativa e di 
fronte ai terzi.

eleggibili per un solo m andato. In caso 
di cessazione dall’incarico prim a della 
scadenza, i quorum  costitutivo e deli-
berativo del C onsiglio D irettivo sono 
com putati sulla base dei C onsiglieri ri-
m asti in carica. Il C onsiglio non può va-
lidam ente costituirsi né deliberare qua-
lora il num ero dei C onsiglieri rim asti in 
carica sia inferiore a tre.

3.  Il C onsiglio D irettivo nom ina, nel pro-
prio seno, il Vice Presidente. N om ina 
inoltre un Segretario scegliendolo tra 
i dirigenti ed i funzionari della Banca 
C entrale. In caso di assenza od im pe-
dim ento del Segretario ne adem pie le 
funzioni il C onsigliere più giovane d’età.

4. 	 A lle sedute del C onsiglio D irettivo par-
tecipa il D irettore G enerale senza di-
sporre del diritto di voto.

A rt. 1 1  
(C onvocazione e procedure del C onsiglio 

D irettivo) 

1. 	 Le sedute del C onsiglio D irettivo sono 
convocate dal Presidente o dal Vice 
Presidente, con avviso contenente l’or-
dine del giorno da inviare ai C onsiglie-
ri al dom icilio da essi indicato alm eno 
cinque giorni prim a della riunione. 

2.   	N ei casi di urgenza, la convocazione 
può essere effettuata senza rispetto del 
term ine di cui al com m a precedente 
purché con un giorno alm eno di preav-
viso. 

3.  Il C onsiglio D irettivo è com unque vali-
dam ente costituito e legittim ato a de-
liberare anche su argom enti non posti 
all’ordine del giorno ovvero in difetto 
delle form alità di convocazione quan-
do sono presenti tutti coloro che ne 
hanno diritto, ivi com presi i Sindaci ed 
il D irettore G enerale, purché ci sia l’ac-
cordo unanim e sulla trattazione degli 
argom enti da parte degli aventi diritto 
al voto.

4. 	 Il C onsiglio D irettivo si riunisce ogni 
qualvolta il Presidente lo ritenga oppor-
tuno o alm eno tre dei suoi com ponenti 
ne facciano richiesta indicando gli argo-
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sua attività e le iniziative di vigilanza. 
4. 	 Il C onsiglio, ad eccezione delle attribu-

zioni ad esso riservate dal precedente 
com m a 2, può delegare parte dei propri 
poteri ad uno o più dei suoi m em bri, al 
D irettore G enerale, al Vice D irettore o 
ad altro personale della Banca, stabilen-
do altresì le m odalità con cui le decisio-
ni assunte dai delegati dovranno esse-
re portate a conoscenza del C onsiglio 
stesso.

5. 	 Il C onsiglio fissa altresì i criteri di eser-
cizio della facoltà di firm a e può confe-
rire procure speciali per il com pim ento 
di determ inati atti o negozi a dirigenti 
e funzionari della Banca C entrale, altro 
personale o anche a terzi.

S E Z IO N E  III  
IL  P R E S ID E N T E  

A rt. 1 3  
(Presidente) 

1. 	 Il Presidente ha la rappresentanza lega-
le della Banca C entrale. 

2. 	 Il Presidente è nom inato dal C onsiglio 
G rande e G enerale, resta in carica per 
cinque anni ed è rieleggibile una sola 
volta.

3. 	 Il Presidente convoca e presiede il C on-
siglio D irettivo e l’A ssem blea dei soci.

4.  	In via d ’urgenza, il Presidente ha la facol-
tà di assum ere deliberazioni, prom uo-
vere azioni giudiziarie, am m inistrative 
e di resistere ad azioni prom osse contro 
la Banca C entrale, nom inando avvocati 
e procuratori alle liti. 

5. 	 Il solo fatto che il Presidente si avvalga 
della facoltà conferitagli al com m a che 
precede è prova legale di fronte ai ter-
zi dell’esistenza del m otivo d ’urgenza. 
Il Presidente inform erà poi il C onsiglio 
D irettivo, nella prim a riunione utile, di 
essersi avvalso di detta facoltà.

6. 	 In caso di im pedim ento del Presidente 
le sue funzioni vengono svolte dal Vice 
Presidente. D i fronte ai terzi, la firm a 
del Vice Presidente costituisce prova 

A rt. 1 2  
(Poteri del C onsiglio D irettivo) 

1. 	 Sono attribuiti al C onsiglio D irettivo i 
poteri di indirizzo e gestione della Ban-
ca C entrale. 

2. 	 Il C onsiglio D irettivo: 
a.	 propone all’A ssem blea l’am m issione 

di nuovi Soci; 
b.	 predispone il Bilancio e lo sottopo-

ne all’A ssem blea accom pagnandolo 
con propria relazione; 

c.	 propone all’A ssem blea le variazioni 
del fondo di dotazione; 

d.	 delibera sull’assunzione, m odifica e 
cessione di partecipazioni, ivi com -
prese quelle acquisite a tutela delle 
ragioni creditorie della Banca C en-
trale; 

e.	 designa i rappresentanti della Banca 
C entrale nei C onsigli di A m m inistra-
zione, nei C ollegi Sindacali, negli or-
gani degli enti o im prese nelle quali 
siano assunte quote di partecipazio-
ne; 

f.	 nom ina, fatto salvo il gradim ento del 
C onsiglio G rande e G enerale, il D i-
rettore G enerale; 

g.	 nom ina gli Ispettori del C oordina-
m ento della Vigilanza su proposta 
del D irettore G enerale;

h.	 nom ina il Vice D irettore, i dirigenti 
ed i funzionari e delibera l’assunzio-
ne del personale;

i.	 determ ina il com penso e le indenni-
tà dei m em bri del C oordinam ento 
della Vigilanza e le altre condizioni 
contrattuali per gli ispettori esterni;

j.	 propone all’A ssem blea tutte le deli-
berazioni che ritenga opportuno ri-
m ettere alla sua valutazione; 

k. delibera su quant’altro sia ritenuto 
utile agli interessi della Banca C en-
trale. 

3. 	 Ferm o restando quanto previsto dal 
com m a 3 dell’articolo 30, il C onsiglio 
D irettivo ha com petenza in m ateria di 
vigilanza regolam entare. Il C oordina-
m ento della Vigilanza inform a periodi-
cam ente il C onsiglio D irettivo circa la 
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com petenza del C onsiglio D irettivo 
stesso. 

5. 	 In caso di assenza o di im pedim ento del 
D irettore G enerale, le sue funzioni ven-
gono svolte dal Vice D irettore incluse 
quelle relative alla Vigilanza. D i fronte 
ai terzi la firm a del Vice D irettore co-
stituisce di per sé stessa prova legale 
dell’assenza o dell’im pedim ento del D i-
rettore G enerale.

6. 	 Il D irettore G enerale può essere revo-
cato dall’incarico su deliberazione del 
C onsiglio D irettivo, assunta con il voto 
favorevole unanim e dei presenti.

S E Z IO N E  V  
IL  C O O R D IN A M E N T O  D E LLA

V IG ILA N Z A  

A rt. 1 5  
(Il C oordinam ento della V igilanza) 

1. 	 Il C oordinam ento della Vigilanza è 
com posto dal D irettore G enerale, che 
presiede il C oordinam ento, e dagli 
ispettori della Banca C entrale. G li ispet-
tori sono nom inati dal C onsiglio D iret-
tivo, su proposta del D irettore G enera-
le.

2. 	 A l C oordinam ento della Vigilanza sono 
attribuiti i poteri di gestione delle fun-
zioni di vigilanza del sistem a bancario, 
finanziario ed assicurativo della Repub-
blica nelle sue tre com ponenti ispettiva, 
inform ativa e regolam entare, nonché di 
tutela dei risparm iatori.

3. 	 Il num ero degli ispettori non può esse-
re inferiore a due. G li ispettori posso-
no essere interni, cioè facenti parte del 
personale dipendente della Banca C en-
trale, o esterni, cioè collaboratori della 
Banca C entrale.

4. 	 G li ispettori esterni sono scelti tra per-
sone di indiscussa integrità che abbia-
no m aturato una pluriennale esperien-
za nell’attività di vigilanza dei settori 
bancario, finanziario o assicurativo. 

5. 	 Sia gli ispettori interni che gli ispettori 
esterni non devono avere interessi che 

legale dell’assenza o dell’im pedim ento 
del Presidente.

S E Z IO N E  IV  
IL  D IR E T T O R E  G E N E R A LE  

A rt. 1 4  
(D irettore G enerale) 

1. 	 Il D irettore G enerale è nom inato dal 
C onsiglio D irettivo fatto salvo il gradi-
m ento del C onsiglio G rande e G enera-
le. 

2. 	 L’incarico del D irettore G enerale dura 
sei anni con possibilità di rinnovo.

3. 	 Il D irettore G enerale assiste alle riunio-
ni dell’A ssem blea dei Soci, partecipa 
alle sedute del C onsiglio D irettivo sen-
za diritto di voto m a con potere consul-
tivo e di proposta e presiede il C oordi-
nam ento della Vigilanza.

4. 	 Il D irettore G enerale è a capo del perso-
nale, coordina e vigila il lavoro da com -
piere. Tra i suoi com piti, il D irettore G e-
nerale: 
a.	 provvede all’esecuzione delle delibe-

razioni del C onsiglio D irettivo e dei 
provvedim enti presi in via d ’urgenza 
dal Presidente; dispone l’esecuzione 
delle deliberazioni assunte da parte 
del C oordinam ento della Vigilanza; 

b.	 form ula proposte per salvaguardare 
gli interessi della Banca C entrale;

c.	 em ette ordini e istruzioni vincolanti 
per tutto il personale, ivi com prese 
la struttura dell’organigram m a, la 
distribuzione degli incarichi e delle 
m ansioni; 

d.	 firm a gli atti di ordinaria am m ini-
strazione; controfirm a le situazioni, 
le relazioni annuali ed i bilanci; firm a 
ogni altro docum ento com unque 
inerente alle funzioni della Banca 
C entrale e provvede a quanto altro 
occorra per lo svolgim ento ed il rego-
lare andam ento delle funzioni e dei 
servizi della Banca C entrale; 

e.	 propone al C onsiglio D irettivo i prov-
vedim enti riguardanti il personale di 
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gistro dei Revisori C ontabili di cui alla 
Legge 27 ottobre 2004 n.146, restano in 
carica tre esercizi e possono essere ri-
conferm ati per un solo m andato.

S E Z IO N E  V II  
IN C O M P A T IB ILIT À  E  D IV IE T I 

S U C C E S S IV I 

A rt. 1 7  
(Incom patibilità e conflitto d’interesse)  

1. 	 La carica di m em bro del C onsiglio D i-
rettivo, di D irettore G enerale o di Ispet-
tore della Banca C entrale è incom pati-
bile con: 
a.	 la qualità di m em bro del C onsiglio 

G rande e G enerale e del C ongresso 
di Stato;

b.	 la qualità di giudice;
c.	 la qualità di am m inistratore, di diri-

gente, di sindaco, di funzionario o di 
dipendente di banche o enti esercen-
ti attività creditizia, finanziaria o as-
sicurativa nel territorio della Repub-
blica di San M arino o in altri Paesi. 

2. 	 La carica di Sindaco della Banca C en-
trale è incom patibile con:
a.	 la qualità di m em bro del C onsiglio 

G rande e G enerale e del C ongresso 
di Stato;

b.	 la qualità di giudice;
c.	 la qualità di am m inistratore, di diri-

gente, di funzionario o di dipenden-
te di banche o enti esercenti attività 
creditizia, finanziaria o assicurativa 
nel territorio della Repubblica di San 
M arino. 

3.	 N on possono essere eletti alla carica di 
m em bro del C onsiglio D irettivo, di D i-
rettore G enerale, di Sindaco o di Ispet-
tore e, se eletti, decadono dall’ufficio, 
coloro che ricadano in una delle condi-
zioni di ineleggibilità previste dalla Leg-
ge 23 febbraio 2006 n.47 e successive 
m odifiche e integrazioni. 

4. 	 La carica di m em bro del C onsiglio D iret-
tivo, di D irettore G enerale o di Ispetto-
re della Banca C entrale è incom patibile 

siano in conflitto con lo svolgim ento 
dell’attività di vigilanza.

6. 	 L’incarico di ciascun ispettore dura tre 
anni, con possibilità di rinnovo.

7. 	 Il C onsiglio D irettivo può rim uovere 
uno o più m em bri del C oordinam en-
to della Vigilanza prim a della scaden-
za del loro incarico qualora vengano a 
m ancare i requisiti di cui al com m a 5, 
oppure nel caso in cui essi non siano 
più in grado di svolgere la loro attività. 

8. 	 Il C oordinam ento della Vigilanza si riu-
nisce ogni qual volta il D irettore G ene-
rale lo ritenga opportuno oppure su ri-
chiesta di alm eno due ispettori e decide 
a m aggioranza assoluta dei presenti. In 
caso di parità di voti prevale il voto del 
D irettore G enerale.

 	

S E Z IO N E  V I 
IL  C O LLE G IO  S IN D A C A LE  

A rt. 1 6  
(C ollegio Sindacale) 

1. 	 Il C ollegio Sindacale si com pone di un 
Presidente e di due m em bri effettivi; il 
Presidente è nom inato dal C onsiglio 
G rande e G enerale; i due m em bri effet-
tivi sono designati dai soci di m inoran-
za e nom inati dall’assem blea. 

2. 	 Il C ollegio Sindacale partecipa alle se-
dute del C onsiglio D irettivo.

3. 	 Il C ollegio Sindacale esercita il control-
lo sulla gestione, sulla contabilità e sulla 
osservanza dei regolam enti della Banca 
C entrale e delle disposizioni di legge, at-
testa la veridicità dei bilanci, controlla 
che i criteri di valutazione delle poste 
del bilancio rispondano a rigorosi crite-
ri contabili e presenta all’A ssem blea la 
propria relazione al Bilancio annuale. 

4. 	 Il C ollegio Sindacale ha la facoltà di 
ispezionare i libri della Banca e di richie-
dere le inform azioni relative all’espleta-
m ento dei suoi com piti, fatta eccezione 
per le questioni di carattere riservato 
attinenti alle funzioni di Vigilanza. 

5. 	 I Sindaci devono risultare iscritti nel Re-
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T IT O LO  IV  
R IS O R S E  E  O P E R A Z IO N I F IN A N Z IA R IE  

D E LLA  B A N C A  C E N T R A LE  

A rt. 1 9  
(C om posizione del patrim onio) 

1. 	 Il patrim onio della Banca C entrale è 
costituito dal fondo di dotazione, dalla 
riserva ordinaria, dall’eventuale riserva 
straordinaria e da ogni altro fondo non 
finalizzato. 

A rt. 2 0  
(Fondo di dotazione, soci e quote di

partecipazione) 

1. 	 Il fondo di dotazione della Banca C en-
trale è fissato in  12.911.425 ed è riparti-
to in quote di partecipazione nom inati-
ve ed indivisibili di  5.164,57 ciascuna. 

2. 	 La titolarità delle quote di partecipazio-
ne è riservata allo Stato, in m isura m ag-
gioritaria, e alle società sam m arinesi 
esercenti attività creditizie, finanziarie 
o assicurative. 

3.	 I partecipanti al fondo di dotazione del-
la Banca C entrale assum ono la qualifi-
ca di soci della Banca C entrale. 

4. 	 Il fondo di dotazione può essere au-
m entato o ridotto con deliberazione 
dell’assem blea dei soci. 

5. 	 Le decisioni di aum ento o dim inuzione 
del fondo di dotazione sono prese con 
la m aggioranza dei voti rappresentanti 
i 2/3 del fondo stesso, per le prim e due 
votazioni ed a m aggioranza assoluta 
nelle successive. 

6. 	 La responsabilità dei soci della Banca 
C entrale è lim itata alle quote di parte-
cipazione assunte. 

7. 	 A i soci spetta il diritto di opzione sulle 
nuove em issioni di titoli in proporzione 
di quelli già posseduti. 

8. 	 In caso di m ancato esercizio del diritto 
di opzione da parte dei soci, i nuovi ti-
toli saranno tem poraneam ente acqui-
siti dalla Banca C entrale a disposizione 
del C onsiglio D irettivo, in attesa di cu-
rarne successivam ente il nuovo collo-

con l’essere titolare di partecipazioni in 
soggetti vigilati dalla Banca C entrale.

5. 	 N on possono ricoprire la carica di m em -
bro del C onsiglio D irettivo, di D irettore 
G enerale, di Sindaco o d ’Ispettore del-
la Banca C entrale coloro che com un-
que svolgono attività professionali che 
possono direttam ente interferire con la 
loro indipendenza e non offrono suffi-
cienti garanzie di poter svolgere libera-
m ente ed in autonom ia la funzione loro 
affidata nel rispetto delle leggi della Re-
pubblica e nel solo interesse della stes-
sa.

6. 	 I m em bri del C onsiglio D irettivo e del 
C ollegio Sindacale possono essere ri-
m ossi dalla loro carica dal C onsiglio 
G rande e G enerale qualora non sod-
disfino più le condizioni stabilite dai 
com m i precedenti del presente artico-
lo, oppure nel caso in cui non siano più 
in grado di svolgere la loro attività.

7. 	 Q ualora in sede di deliberazioni sia ri-
levata una posizione di conflitto d ’inte-
resse da parte di un m em bro del C on-
siglio D irettivo in relazione all’oggetto 
della delibera, questi è tenuto ad aste-
nersi dal voto.

8. 	 L’astensione del com ponente del C on-
siglio D irettivo dal voto viene disposta 
dal Presidente su richiesta degli altri 
com ponenti del C onsiglio.

9. 	 Q uando il conflitto d ’interesse riguarda 
il Presidente l’astensione dal voto viene 
disposta dal Vice Presidente a seguito 
della richiesta effettuata da parte della 
m aggioranza dei m em bri presenti alla 
seduta.  

A rt. 1 8  
(D ivieti successivi) 

1. 	 N ei dodici m esi successivi alla scaden-
za dell’incarico o alla rassegna delle di-
m issioni, gli Ispettori e il D irettore G e-
nerale non possono svolgere incarichi 
di am m inistratore né alcuna attività di 
lavoro subordinato o di collaborazione 
presso o nei confronti di soggetti vigila-
ti dalla Banca C entrale. 
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razione delle funzioni di tesoreria, esat-
toria, depositario delle risorse finanzia-
rie e di ogni altro servizio che la Banca 
C entrale presta allo Stato, agli Enti Pub-
blici e alle A ziende Autonom e sono sta-
biliti in separati accordi triennali tra la 
Banca C entrale e il C ongresso di Stato 
per il tram ite del Segretario di Stato per 
le Finanze ed il Bilancio.

4. 	 Q ualora alla Banca C entrale venissero 
attribuite ulteriori funzioni che com -
portino un increm ento di attività, i 
com pensi previsti nell’accordo di cui al 
precedente com m a saranno opportu-
nam ente rivisti e adeguati.

A rt. 2 3  
(Bilancio, utili, riserve) 

1. 	 G li esercizi finanziari hanno inizio il 1° 
gennaio e term inano il 31 dicem bre di 
ogni anno. 

2. 	 Il Bilancio d ’esercizio, com prensivo del-
la relazione del C onsiglio D irettivo e di 
quella del C ollegio Sindacale, è deposi-
tato presso la sede della Banca C entrale 
nei tem pi previsti dalla norm ativa vi-
gente per le società di capitali e alm eno 
venti giorni prim a della data di riunione 
dell’A ssem blea alla cui approvazione 
dovrà essere sottoposto. 

3. 	 Il Bilancio della Banca C entrale è certi-
ficato dalla società di revisione indivi-
duata dall’A ssem blea. L’incarico per la 
revisione del Bilancio non può eccedere 
i cinque anni.

4.	 L’A ssem blea determ ina la ripartizione 
dell’utile d ’esercizio, prevedendo una 
destinazione alm eno del 40 per cento 
alla riserva ordinaria e alm eno del 25 
per cento agli enti partecipanti al capi-
tale; l’eventuale residuo è invece devo-
luto a riserva straordinaria e alla costi-
tuzione o integrazione di fondi vari che 
concorrono alla form azione del patri-
m onio della Banca C entrale.

5. 	 Le eventuali perdite della Banca C en-
trale saranno coperte con il ricorso alle 
riserve; in caso di insufficienza di fondi 
la perdita è ripianata entro l’anno suc-

cam ento. 
9. 	 La cessione di quote è subordinata 

all’approvazione dell’A ssem blea dei 
soci. 

10. La qualità di socio si perde per recesso 
o per m otivato provvedim ento di esclu-
sione deliberato dal C onsiglio D irettivo 
e ratificato dal C ongresso di Stato.

A rt. 2 1  
(O neri sui soggetti vigilati) 

1. 	 La Banca C entrale provvede al proprio 
funzionam ento anche con contribuzio-
ni a carico dei soggetti vigilati. 

2. 	 Le contribuzioni a carico dei soggetti 
vigilati sono stabilite con apposito de-
creto su proposta della Banca C entrale, 
in base a principi di oggettività ed equi-
tà, e devono essere proporzionalm ente 
com m isurate alle dinam iche evolutive 
e di crescita dei soggetti vigilati.

3. L’individuazione dei contributi potrà 
prevedere la totale copertura di tutti 
gli oneri, diretti ed indiretti, sostenuti 
dalla Banca C entrale esclusivam ente 
nell’espletam ento delle sue funzioni di 
vigilanza e dovrà risultare da un rendi-
conto annuale che la Banca C entrale è 
tenuta a presentare al Segretario di Sta-
to per le Finanze e il Bilancio e ai sog-
getti vigilati.

A rt. 2 2  
(Retribuzione delle funzioni svolte dalla 

Banca C entrale allo Stato) 

1. 	 La Banca C entrale provvede al proprio 
funzionam ento anche con com pensi 
che lo Stato, gli Enti pubblici e le A zien-
de autonom e riconoscono alla Banca 
C entrale per le funzioni svolte e i servizi 
prestati.

2. 	 Se non altrim enti specificato, le funzio-
ni svolte ed i servizi prestati dalla Banca 
C entrale allo Stato, agli Enti Pubblici e 
alle A ziende Autonom e devono essere 
rem unerati tenendo conto anche dei 
costi sostenuti dalla Banca C entrale.

3. 	 Le condizioni e i term ini e la rem une-
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sm i, enti e società le cui attività siano 
strum entali e correlate alle finalità 
istituzionali della Banca C entrale;

c. 	concedere prestiti o m utui allo Stato 
o Enti pubblici e A ziende autonom e;

d. 	acquistare e vendere im m obili e 
com piere ogni relativo atto di gestio-
ne per le proprie esigenze funzionali, 
nonché rendersi cessionario di beni 
m obili ed im m obili a soddisfazione 
parziale o totale di proprie ragioni 
creditorie; 

e. 	ricevere depositi vincolati a custodia, 
a cauzione o in altro m odo posti a ga-
ranzia; 

f. 	 accendere conti correnti in  valuta e 
conti di deposito titoli; 

g. 	sottoscrivere contratti con lo scopo 
di ridurre e gestire i rischi finanziari 
derivanti da variazioni dei tassi di in-
teresse e dei tassi di cam bio o deri-
vanti da altri fattori di natura econo-
m ica e finanziaria che influenzano la 
sua attività istituzionale. 

7. 	 Ad esclusione dei propri dipendenti e 
dei com ponenti degli organi sociali, e 
dei casi strettam ente necessari al rag-
giungim ento dei propri fini istituziona-
li, la Banca C entrale non può intratte-
nere rapporti bancari, attivi o passivi, 
né concludere operazioni bancarie con 
soggetti privati.

 

T IT O LO  V  
O R G A N IZ Z A Z IO N E  E  P E R S O N A LE

D E LLA  B A N C A  C E N T R A LE  

A rt. 2 6  
(O rganizzazione am m inistrativa) 

1. 	 La Banca C entrale gode di piena auto-
nom ia organizzativa, gestionale, nego-
ziale e contabile nel rispetto delle nor-
m e di legge. 

2. 	 La Banca C entrale definisce con pro-
pria norm ativa interna l’organizzazio-
ne della struttura am m inistrativa nel 
rispetto delle com patibilità di bilancio e 
sulla base di criteri di efficienza, effica-

cessivo con risorse provenienti dai soci 
in proporzione alle quote del fondo di 
dotazione possedute.

A rt. 2 4  
(Regim e fiscale della Banca C entrale) 

1. 	 G li utili della Banca C entrale sono esen-
ti dall’im posta generale sui redditi e 
concorrono alla form azione della base 
im ponibile dei percettori se distribuiti. 

A rt. 2 5  
(O perazioni della Banca C entrale) 

1. 	 La Banca C entrale provvede alla gestio-
ne delle proprie risorse finanziarie in 
autonom ia e secondo i principi di pru-
denza e buona am m inistrazione.

2. 	 Per la propria operatività finanziaria la 
Banca C entrale può concludere tran-
sazioni e m antenere rapporti con enti 
creditizi sia sam m arinesi che esteri, O r-
ganizzazioni Finanziarie Internaziona-
li, Banche C entrali, Autorità di Vigilan-
za o sim ili Autorità estere.

3. N ell’am bito delle proprie funzioni la 
Banca C entrale, oltre che avvalersi dei 
propri m ezzi patrim oniali, può com pie-
re ogni operazione finanziaria di prov-
vista, anche m ediante l’em issione di ob-
bligazioni, e più in generale di qualsiasi 
strum ento finanziario. 

4. 	 O gni em issione di propri titoli obbliga-
zionari non stabilita da leggi deve esse-
re autorizzata dall’A ssem blea, e com u-
nicata al C onsiglio G rande e G enerale. 

5.	 I titoli obbligazionari em essi dalla Ban-
ca C entrale possono essere classati a ri-
serva obbligatoria. 

6. 	 La Banca C entrale può altresì effet-
tuare, nel rispetto delle disposizioni vi-
genti, ogni operazione funzionale allo 
svolgim ento della propria attività ed al 
raggiungim ento delle proprie finalità, 
tra le quali:
a. 	effettuare operazioni su strum enti 

finanziari, oro e m etalli preziosi, va-
lute estere e strum enti derivati; 

b.	 assum ere partecipazioni in organi-
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A rt. 2 9  
(Segreto d’ufficio) 

1. 	 I com ponenti di tutti gli organi della 
Banca C entrale, i collaboratori e tutto 
il personale sono obbligati al più rigo-
roso segreto per tutto ciò che riguarda 
l’attività della Banca C entrale e i suoi 
rapporti con i terzi.  Tutte le notizie, le 
inform azioni e i dati in possesso della 
Banca C entrale in ragione della sua atti-
vità di vigilanza sugli interm ediari sono 
coperti dal segreto d ’ufficio. L’obbligo 
di osservare il segreto d ’ufficio perm a-
ne anche dopo aver lasciato l’incarico o 
l’im piego presso la Banca C entrale.

2. 	 Sono parim enti assoggettati al rispetto 
del segreto tutti coloro che, in occasio-
ne di qualunque rapporto con la Banca 
C entrale, acquisiscano – anche involon-
tariam ente – inform azioni sulla Banca 
C entrale, sulla sua attività, sui dati di 
sua proprietà o sotto il suo controllo.

3. 	 Il segreto non può essere opposto 
all’autorità giudiziaria quando le infor-
m azioni richieste siano necessarie per 
le indagini relative a violazioni sanzio-
nabili penalm ente e all’A genzia di infor-
m azione finanziaria nell’esercizio delle 
funzioni di prevenzione e contrasto del 
riciclaggio e del finanziam ento del ter-
rorism o.

T IT O LO  V I 
F U N Z IO N I D E LLA  B A N C A  C E N T R A LE  

S E Z IO N E  I  
P A R T E  G E N E R A LE  

A rt. 3 0  
(Poteri della Banca C entrale) 

1. 	 Per il raggiungim ento delle finalità e 
lo svolgim ento delle funzioni attribu-
ite alla Banca C entrale dalla presente 
legge, la Banca C entrale, per il tram ite 
dei suoi organi e per le rispettive aree di 
com petenza, potrà adottare provvedi-

cia ed econom icità. 
3.	 Fatto salvo quanto stabilito ai com m i 1 

e 2 e ferm o quanto previsto al succes-
sivo com m a 4, l’organizzazione della 
Banca C entrale prevede alm eno i se-
guenti D ipartim enti:
a. 	D ipartim ento Vigilanza;
b. 	D ipartim ento Tesoreria;
c. 	D ipartim ento Esattoria;
d. 	D ipartim ento Sistem a dei pagam en-

ti.
4. 	 La Banca C entrale nel definire l’organiz-

zazione interna della struttura am m ini-
strativa dovrà in ogni caso assicurare al 
D ipartim ento Vigilanza la necessaria 
autonom ia, ferm o restando le esigenze 
di coordinam ento.

A rt. 2 7  
(Regolam ento delle attività) 

1.	 L’attività della Banca C entrale è disci-
plinata dalla presente legge, dai regola-
m enti interni predisposti dal C onsiglio 
D irettivo e dalle disposizioni interne 
em anate dal D irettore G enerale. 

A rt. 2 8  
(Protezione legale) 

1. 	 I m em bri del C onsiglio D irettivo, gli 
ispettori, la direzione ed il personale 
della Banca C entrale non rispondono 
di atti com piuti od om essi nell’esercizio 
dei poteri e delle funzioni della Banca 
C entrale o nel rispetto degli obblighi e 
dei doveri stabiliti in questa legge, qua-
lora gli atti od om issioni stesse vengano 
com piuti in buona fede ossia in assenza 
di dolo o colpa grave.

	 Banca C entrale provvederà alla tutela 
legale dei propri rappresentanti in ogni 
sede sia essa civile, penale o am m ini-
strativa, con diritto di rivalsa nei loro 
confronti in caso di sentenza definitiva 
che ne accerti il dolo o la colpa grave.

	 Il presente articolo si applica anche al 
personale allocato presso l’A genzia di 
Inform azione Finanziaria.
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presente articolo e i relativi im porti; 
b.	 le m odalità con le quali le sanzioni 

divengono esecutive; 
c.	 le procedure per l’im posizione e 

l’estinzione delle sanzioni pecuniarie. 
5. 	 La Banca C entrale della Repubblica di 

San M arino trasferisce all’Ecc.m a C a-
m era quanto incassato a titolo di san-
zioni; tali im porti saranno im putati su 
uno specifico capitolo “Interventi sul 
sistem a bancario e finanziario” del Bi-
lancio dello Stato. 

A rt. 3 2  
(Pubblicità delle sanzioni) 

1. 	 La Banca C entrale può, nei casi e nelle 
m odalità che ritiene più opportuni, dare 
pubblicità al provvedim ento di sanzio-
ne pecuniaria e del soggetto o dei sog-
getti vigilati destinatari del m edesim o 
provvedim ento. 

S E Z IO N E  II  
F U N Z IO N I D I V IG ILA N Z A  E  D I
T U T E LA  D E G LI IN V E S T IT O R I 

A rt. 3 3  
(Funzioni di vigilanza e di tutela degli

investitori) 

1.	 Per il raggiungim ento delle sue finalità 
alla Banca C entrale sono attribuite le 
funzioni di: 
a.	 regolam entazione, controllo e vigi-

lanza sugli interm ediari, sulle attività, 
sui servizi e sugli strum enti finanziari, 
bancari e assicurativi; 

b.	 la gestione, la regolam entazione e 
l’am m inistrazione dei sistem i di ga-
ranzia a tutela dei depositanti; 

c.	 la custodia e l’am ministrazione dei de-
positi in titoli e per contanti, vincolati 
dalle Banche a riserva obbligatoria; 

d.	 la concessione del credito nei con-
fronti dei soggetti vigilati operanti 
nel territorio della Repubblica, pur-
ché adeguatam ente assistito da ga-
ranzie.

m enti, anche sotto form a di regolam en-
ti, ordini, circolari, lettere uniform i, rac-
com andazioni e istruzioni che avranno, 
oltre al carattere cogente nei confronti 
dei soggetti vigilati, anche una funzione 
esplicativa ed interpretativa dei com pi-
ti assegnati dalla legge alla Banca C en-
trale stessa.

2. 	 La Banca C entrale rende pubblici, con 
le m odalità ritenute più opportune, gli 
atti di cui al com m a precedente, qualo-
ra abbiano rilevanza pubblica e destina-
zione generale. 

3. 	 G li atti della Banca C entrale in m ateria 
di vigilanza, deliberati dal C oordina-
m ento della Vigilanza, sono em anati dal 
D irettore G enerale. 

A rt. 3 1  
(Sanzioni) 

1. 	 Salvo i casi previsti nel Titolo IX  del-
la Legge Bancaria e nel Titolo III del-
la Legge sulle finanziarie e fiduciarie, i 
C onsiglieri, Sindaci, D irettori, Procura-
tori, C uratori e Liquidatori dei soggetti 
vigilati che contravvengono alle dispo-
sizioni del decreto previsto al com m a 
4 del presente articolo, sono puniti con 
sanzione pecuniaria da un m inim o di 
Euro 1.000,00 ad un m assim o di Euro 
50.000,00. 

2. 	 La sanzione pecuniaria, irrogata dalla 
Banca C entrale e divenuta esecutiva, 
deve essere estinta dal soggetto vigila-
to, con obbligo di rivalsa nei confronti 
dell’esponente aziendale sanzionato, 
m ediante pagam ento alla Banca C en-
trale. 

3. 	 Avverso il provvedim ento sanziona-
torio è am m esso il ricorso di fronte al 
G iudice A m m inistrativo nei term ini di 
legge. 

4. 	 Fatto salvo quanto stabilito nei com -
m i precedenti, con apposito decreto su 
proposta della Banca C entrale, sentito 
il parere del C om itato per il C redito e il 
Risparm io, sono individuate: 
a.	 le violazioni per le quali è applicabi-

le la sanzione pecuniaria prevista al 
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C ongresso di Stato per il tram ite del 
C om itato per il C redito e il Rispar-
m io;

g. 	proporre al C ongresso di Stato, per il 
tram ite del C om itato per il C redito 
e il Risparm io, la revoca o lo sciogli-
m ento degli organi am m inistrativi 
e di controllo delle banche e degli 
interm ediari finanziari e la nom ina 
degli organi preposti all’am m inistra-
zione straordinaria secondo le pro-
cedure specificate dalla legge banca-
ria.

A rt. 3 5  
(C om unicazione di gravi irregolarità) 

1. 	 Il C oordinam ento della Vigilanza della 
Banca C entrale, nella persona del D iret-
tore G enerale, trasm ette in via riservata 
al C ongresso di Stato, per il tram ite del 
C om itato per il C redito e il Risparm io, 
le notizie e i dati acquisiti nell’esercizio 
della funzione di vigilanza e relativi a 
gravi irregolarità accertate. 

2. 	 Le notizie e i dati di cui al com m a 1 sono 
trasm essi anche all’autorità giudiziaria 
nei casi previsti dalla legge. G li atti del 
procedim ento iniziato a seguito della 
com unicazione sono m antenuti rigoro-
sam ente riservati. 

S E Z IO N E  III  
F U N Z IO N I D I A U T O R IT À  V A LU T A R IA  

A rt. 3 6  
(Funzioni di autorità valutaria) 

1. 	 Per il raggiungimento delle sue finalità 
alla Banca C entrale sono attribuite le se-
guenti funzioni: 
a.	 la gestione esclusiva dei rapporti va-

lutari, con possibilità di delega ad al-
tre banche o succursali operanti nel 
territorio, nel rispetto delle leggi vi-
genti; 

b.	 la vigilanza sull’applicazione delle di-
sposizioni in m ateria valutaria. 

A rt. 3 4  
(Regolam entazione, controllo e vigilanza 

degli interm ediari autorizzati) 

1.  La regolam entazione, il controllo e la 
vigilanza sull’attività degli interm ediari 
autorizzati includono il potere di richie-
dere inform azioni e dati, il potere di esa-
m inare, vigilare e regolam entare gli atti 
dei soggetti vigilati, nonché l’im posizio-
ne di restrizioni e sanzioni ai soggetti 
vigilati e ai loro C onsiglieri e dirigenti.

2. 	 N ell’espletam ento delle sue funzioni di 
regolam entazione, controllo e vigilanza 
degli interm ediari autorizzati la Banca 
C entrale può anche: 
a. 	em ettere tutti gli atti norm ativi, re-

golam enti, ordini, circolari,  lettere 
uniform i, raccom andazioni e istru-
zioni che considera necessari per il 
raggiungim ento delle sue finalità;

b. 	ispezionare qualsiasi soggetto vigi-
lato al fine di esam inare lo stato dei 
conti, dei libri, dei fondi, dei docu-
m enti e di qualsiasi altro m ateriale ri-
levante e di accedere a tutte le infor-
m azioni che gli ispettori della Banca 
C entrale considerano necessarie;

c.	 richiedere segnalazioni periodiche 
nonché i bilanci e ogni altro dato 
e docum ento ritenuti necessari 
all’espletam ento delle sue funzioni;

d. 	im porre sanzioni pecuniarie sui sog-
getti vigilati;

e. 	rilasciare le autorizzazioni e form ula-
re i pareri previsti dalle norm ative in 
vigore;

f. 	 sospendere l’autorizzazione agli in-
term ediari autorizzati in caso di gra-
vi irregolarità nell’am m inistrazione, 
gravi violazioni delle norm e e dello 
statuto che regolano l’attività dei 
soggetti vigilati, gravi infrazioni alle 
disposizioni em anate dalla Banca 
C entrale, gravi perdite del capitale 
e grave e perdurante stato di illiqui-
dità. Il provvedim ento di sospensio-
ne deve essere m otivato. D ei prov-
vedim enti di sospensione la Banca 
C entrale inform a prontam ente il 
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m atiche m onetarie, creditizie, finan-
ziarie, valutarie ed econom iche; 

b.	 l’individuazione, su incarico del C on-
gresso di Stato per il tram ite del Se-
gretario di Stato per le Finanze e 
il Bilancio, delle form e di finanzia-
m ento più adeguate alla copertura 
dell’eventuale fabbisogno finanziario 
dello Stato e della Pubblica A m m ini-
strazione. 

S E Z IO N E  V I 
A LT R E  F U N Z IO N I 

A rt. 4 0  
(A ltre funzioni) 

1. 	 Per il raggiungim ento delle sue finalità 
alla Banca C entrale sono attribuite le 
seguenti funzioni: 
a.	 la raccolta, la com pilazione e la pub-

blicazione di statistiche m onetarie, 
finanziarie, creditizie e valutarie; 

b.	 la funzione di tesoriere ed esattore 
dello Stato attraverso la gestione dei 
servizi di tesoreria e di esattoria per 
conto dello Stato e degli Enti pubbli-
ci ed A ziende autonom e, così com e 
disciplinato dalle Leggi 3 m arzo 1993 
n.35, 25 m aggio 2004 n.70, e loro suc-
cessive m odifiche; 

c.	 il ruolo di depositario delle disponibi-
lità finanziarie dello Stato e di qual-
siasi altro Ente pubblico o A zienda 
autonom a rientrante nel Settore 
Pubblico A llargato della Repubblica; 

d.	 la funzione di agente dello Stato nel-
la gestione dei titoli del debito pub-
blico; 

e.	 il coordinam ento e la prom ozione di 
attività, iniziative e di servizi consor-
tili a favore del sistem a finanziario 
sam m arinese; 

f. 	 il ruolo di referente istituzionale, in 
coerenza alle proprie finalità e funzio-
ni, nei confronti delle O rganizzazioni 
Finanziarie Internazionali e nei con-
fronti di Banche C entrali, Autorità di 
Vigilanza o simili Autorità estere. 

S E Z IO N E  IV  
F U N Z IO N I D I G E S T IO N E  D E L

S IS T E M A  D E I P A G A M E N T I 

A rt. 3 7  
(Funzioni di gestione del sistem a dei paga-

m enti) 

1. 	 Per il raggiungimento delle sue finalità 
alla Banca C entrale sono attribuite le 
funzioni di gestione, di regolamentazio-
ne e di supervisione del sistem a dei pa-
gamenti della Repubblica. 

A rt. 3 8  
(G estione e organizzazione del sistem a dei

pagam enti) 

1. 	 La Banca C entrale assicura che il siste-
m a dei pagam enti operi in m odo sicuro, 
stabile ed efficiente. La Banca C entrale 
adotta tutti i provvedim enti e le m oda-
lità che ritiene necessarie per assicurare 
l’efficienza e la stabilità del sistem a dei 
pagam enti sam m arinese. 

2. 	 La Banca C entrale può delegare a ter-
zi la gestione dell’infrastruttura infor-
m atica del sistem a dei pagam enti. In 
tal caso, il soggetto delegato sottoscri-
ve un contratto con la Banca C entrale 
nel quale si im pegna a m antenere il più 
rigoroso segreto sulle inform azioni ac-
quisite in virtù della gestione, nonché a 
im plem entare e utilizzare adeguati si-
stem i e procedure di sicurezza. 

S E Z IO N E  V  
F U N Z IO N I D I C O N S U LE N Z A  

A rt. 3 9  
(Funzioni di consulenza) 

1	 Per il raggiungim ento delle sue finalità 
alla Banca C entrale sono attribuite le 
seguenti funzioni: 
a.	 la form ulazione di pareri, per il tra-

m ite della Segreteria di Stato per le 
Finanze, al C onsiglio G rande e G e-
nerale ed al C ongresso di Stato su te-
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provato dall’A ssem blea. Il codice deve 
prevedere in caso di violazioni sanzioni 
disciplinari e pecuniarie, anche al fine 
di garantire l’indipendenza e il corretto 
funzionam ento della Banca C entrale, 
nonché disciplinare i conflitti di inte-
resse. 

T IT O LO  V II  
R A P P O R T I D E LLA  B A N C A  C E N T R A LE  
C O N  G LI O R G A N IS M I IS T IT U Z IO N A LI 
D E LLO  S T A T O  E  C O N  G LI O R G A N IS M I 

B A N C A R I E  F IN A N Z IA R I E S T E R I E D  
IN T E R N A Z IO N A LI 

A rt. 4 4  
(Rapporti della Banca Centrale con lo Stato) 

1. 	 La Banca C entrale può, a sua discre-
zione, concedere prestiti o m utui allo 
Stato, agli Enti pubblici e alle A ziende 
autonom e, e acquistare, detenere e ven-
dere, titoli pubblici em essi o garantiti 
dalla Repubblica di San M arino. 

A rt. 4 5  
(Inform ative al C ongresso di Stato) 

1. 	 È facoltà della Banca C entrale assistere 
e inform are il C ongresso di Stato, per il 
tram ite della Segreteria di Stato per le 
Finanze, su m aterie e m isure econom i-
che che, a parere della Banca C entrale, 
sono associabili e influenzano il perse-
guim ento delle finalità istituzionali del-
la Banca C entrale. 

2. 	 La Banca C entrale ha facoltà di avanza-
re risoluzioni e com m enti su proposte 
di legge e di atti norm ativi che si rife-
riscono direttam ente alle finalità e alle 
funzioni che la presente legge riserva 
alla Banca C entrale, nonché di elabo-
rare essa stessa proposte di legge e di 
atti norm ativi sulle m aterie di sua com -
petenza da sottoporre al C ongresso di 
Stato per il tram ite del C om itato per il 
C redito ed il Risparm io. 

g.	 ogni altra funzione ad essa assegnata 
dalle leggi della Repubblica. 

A rt. 4 1  
(Pubblicazioni della Banca C entrale) 

1. 	 La Banca C entrale può pubblicare in-
form azioni statistiche, rapporti e studi 
su tem atiche giuridiche, econom iche e 
istituzionali relative alle finalità e alle 
funzioni che la presente legge le attri-
buisce. 

 A rt. 4 2  
(Statistiche sul sistem a finanziario) 

1. 	 È dem andata alla Banca C entrale, che 
opera nel rispetto della propria autono-
m ia, la com petenza esclusiva in m ateria 
di elaborazione e pubblicazione di dati 
statistici relativi a soggetti ed attività 
da essa vigilati. 

2. 	 La Banca C entrale, per quanto previsto 
al com m a precedente, m antiene rap-
porti diretti con Autorità, O rganism i 
ed Enti internazionali e sopranazionali, 
fornendo agli stessi i dati e le inform a-
zioni consentiti dalla legge e dal proprio 
Statuto. 

3. 	 A l fine di consentire alla Banca C entra-
le di svolgere l’attività di cui al presen-
te articolo, è riconosciuta alla stessa la 
facoltà di operare, lim itatam ente alle 
m aterie e alle procedure richiam ate ai 
com m i 1 e 2, in deroga a quanto dispo-
sto dalle Leggi n.70 e n.71 del 23 m aggio 
1995 e successive m odifiche. Per ogni 
altra sua attività la Banca è tenuta al ri-
spetto di quanto previsto dalle leggi ci-
tate nel presente com m a. 

A rt. 4 3  
(C odice di condotta) 

1. 	 Entro un anno dall’approvazione della 
presente legge la Banca C entrale dovrà 
dotarsi di un codice di condotta de-
stinato ai com ponenti dei suoi organi 
e a tutto il personale che dovrà essere 
presentato dal C onsiglio D irettivo e ap-
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so di Stato nel suo seno. 
2 	 A l C om itato per il C redito e il Risparm io 

è attribuita la funzione di indirizzo e di 
orientam ento dell’attività di vigilanza 
bancaria, finanziaria, assicurativa e di 
prom ozione della collaborazione nazio-
nale ed internazionale per un’efficace 
prevenzione e contrasto del riciclaggio 
e del finanziam ento del terrorism o. 

3.	 A lle sedute del C om itato per il C redito e 
il Risparm io possono partecipare, senza 
disporre del diritto di voto, il D irettore 
G enerale della Banca C entrale, una rap-
presentanza del C oordinam ento della 
Vigilanza e possono essere invitati altri 
rappresentanti della Banca C entrale.

4.	 A llo scopo di prom uovere la collabora-
zione nazionale ed internazionale per 
un efficace contrasto del riciclaggio e 
del finanziam ento del terrorism o, il C o-
m itato per il C redito e il Risparm io si ri-
unisce periodicam ente.

5.	 A lle riunioni di cui al com m a preceden-
te partecipano un M agistrato nom ina-
to dal C onsiglio giudiziario in seduta 
ordinaria, il D irettore dell’A genzia di 
inform azione finanziaria o un suo dele-
gato e un rappresentante nom inato dai 
C om andanti dei C orpi di polizia.

6.	 Il Presidente del C om itato, secondo le 
m aterie all’ordine del giorno, può invi-
tare a partecipare alle riunioni rappre-
sentanti degli O rdini professionali, delle 
A m m inistrazioni pubbliche, dei sogget-
ti designati dalla legge in m ateria di pre-
venzione e contrasto del riciclaggio e 
del finanziam ento del terrorism o.   

A rt. 4 9  
(Controllo e vigilanza sull’attività finanziaria) 

1. 	 Tutte le funzioni, i poteri e le preroga-
tive precedentem ente attribuite dalle 
leggi alla D ivisione Vigilanza ed alla D i-
visione Banca della Banca C entrale della 
Repubblica di San M arino, all’Ispettora-
to per il C redito e le Valute e all’Istituto 
di C redito Sam m arinese si intendono, 
dall’entrata in vigore della presente leg-
ge, attribuite alla Banca C entrale. 

A rt. 4 6  
(Rapporti con il C ongresso di Stato) 

1. 	 La Banca C entrale, tram ite il C om itato 
per il C redito e il Risparm io, trasm ette 
al C ongresso di Stato inform azioni sui 
fatti di m aggior rilievo rilevati o acquisi-
ti nell’esercizio delle funzioni istituzio-
nali. 

A rt. 4 7  
(Rapporti con organism i finanziari esteri e 

internazionali) 

1. 	 La Banca C entrale ha il ruolo di referen-
te istituzionale, in coerenza alle proprie 
finalità e funzioni, nei confronti delle 
Istituzioni Finanziarie internazionali e 
nei confronti di Banche C entrali, Auto-
rità di Vigilanza o sim ili Autorità este-
re. 

2. 	 C ongiuntam ente ai rappresentanti del 
C ongresso di Stato, la Banca C entrale 
rappresenta la Repubblica di San M a-
rino in tutte le istituzioni finanziarie 
internazionali partecipate dalla Repub-
blica. 

3. 	 La Banca C entrale, per il tram ite del 
C om itato per il C redito ed il Risparm io, 
inform a il C ongresso di Stato delle re-
lazioni in corso con le istituzioni finan-
ziarie internazionali. 

C A P O  II  
N O R M E  D I C O O R D IN A M E N T O  E

D IS P O S IZ IO N I F IN A LI E  T R A N S IT O R IE  

T IT O LO  I  
N O R M E  D I C O O R D IN A M E N T O  

A rt. 4 8  
(C om itato per il C redito e il Risparm io) 

1. 	 Il C om itato per il C redito e il Risparm io 
è un organo com posto dal Segretario di 
Stato per le Finanze che lo presiede, e 
da un m inim o di due ad un m assim o di 
quattro persone nom inate dal C ongres-
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A rt. 5 0  
(Personale direttivo e del C oordinam ento 

della V igilanza) 

1. 	 A l fine di garantire la piena continuità 
dell’operatività della Banca C entrale il 
D irettore G enerale in carica alla data 
di entrata in vigore della presente leg-
ge conserva il proprio ruolo nell’am bito 
della stessa alle condizioni contrattuali 
già sottoscritte in sede di nom ina e fino 
alla naturale scadenza del m andato per 
il quale è stato nom inato. 

2. 	 A l fine di garantire continuità nell’atti-
vità di vigilanza: 
a.	 il C oordinatore della D ivisione Vigi-

lanza in carica alla data di entrata in 
vigore della presente legge m antiene 
i rapporti contrattuali in essere con 
Banca C entrale, fino alla loro natura-
le scadenza, con il ruolo di Ispettore 
Esterno nell’am bito del C oordina-
m ento della vigilanza; 

b.	 gli attuali com ponenti del C oordina-
m ento della Vigilanza, non legati alla 
Banca C entrale da un contratto di la-
voro subordinato a tem po indeterm i-
nato m antengono i rapporti contrat-
tuali in essere con la Banca C entrale, 
fino alla loro naturale scadenza. 

T IT O LO  II  
D ISP O SIZ IO N I F IN A LI E  T R A N SIT O R IE  

A rt. 5 1  
(N orm e finali) 

1. 	 La presente legge abroga: 

a.	 la Legge 9 m arzo 1988 n.34; 
b.	 la Legge 27 giugno 2003 n.86; 
c.	 ogni altra disposizione in contrasto 

con la presente legge pubblicata con 
data antecedente alla entrata in vi-
gore della stessa. 

2. 	 L’articolo 3 della Legge 3 m arzo 1993 
n.35 è sostituito com e segue: 
a.	 senza pregiudizio di   quanto sta-

bilito dall’articolo 87 della Legge 9 
novem bre 1979 n.70, la vigilanza ed 
il controllo della regolarità della ge-
stione del servizio di Tesoreria U ni-
ca sono affidati al C ollegio Sindacale 
della Banca C entrale; 

b.	 entro il trim estre successivo alla 
chiusura annuale dell’esercizio fi-
nanziario, la Banca C entrale è in ogni 
caso tenuta a presentare, al Segreta-
rio di Stato per le Finanze e il Bilan-
cio, alla C om m issione di C ontrollo 
della Finanza Pubblica ed ai C ollegi 
Sindacali dei singoli Enti pubblici in-
teressati, il rendiconto annuale delle 
entrate e delle uscite effettuate per 
conto dello Stato e degli Enti del 
Settore Pubblico A llargato, accom -
pagnato da analitica relazione illu-
strativa e parere di conform ità del 
C ollegio Sindacale della Banca C en-
trale. 

A rt. 5 2  
(Entrata in vigore) 

1. 	 La presente legge entra in vigore il quin-
dicesim o giorno successivo a quello 
della sua legale pubblicazione. 
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